SECONDO LVII

fi pofleduta,che per To adietro era ful monte pofta;il Gle-hora da hetemitica gen-
te ¢ habitato,& ¢ appellato la corona.Quefta citta’ ¢ da ottimi campi circonda
¢2,& nella parte di fotto, fra colli nafcono arbori;che producono-il maflice, che
ndlla parte di'fopra non fe e trouerebbe uho ; euni-anchora unoloco.S:Geor=
giordetto,la doue molei fonti furgono,li quali dopo molto corfo,in untutei uni
ti;fanno un fiume; il quale per il:piano! correndo nel mare fi difcende: Et a tras
montana il caftel detto R eccouero fi troua,dopo il quale, il calonati fiegue , oue
& un piano molto fruttiffero,& oltra di quefto,e il campo maftico,& pigri caftel
lo,&.S.Anotomifta,da-ponente¢ tino porto molto grande, con dae feogli, un
Letilleme nominato,con buono & ottififo piano,con un fiume, Q) uefta ifola e
al mezo del quarto clima, al decimo parallelo,& ha il fuo’piu lungo di, di hore
quatordeci e meza & un quarto, .-~  §9 4
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